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COMUNE DI ALTA VAL TIDONE 

 

ALLEGATO 1 

 

 

PROGETTO AI SENSI DELL’ART. 23 COMMI 14 E 15 DEL D.LGS. 50/2016 

 

INERENTE ALLA PROCEDURA TELEMATICA NEGOZIATA SOTTOSOGLIA 

COMUNITARIA, AI SENSI DELL’ART. 36 C. 2 LETT. B) DEL D.LGS. 50/2016, PER 

L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DELL’ATTIVITA’ DEL NIDO D’INFANZIA 

DENOMINATO “L’ALBERO DELLE FRAGOLE” SITO IN PIANELLO VAL TIDONE, 

PER IL PERIODO DALL’1 SETTEMBRE 2021 AL 31 LUGLIO 2025 

 

Il presente Progetto contiene: 

 

1. relazione illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito l’appalto; 

2. oggetto dell’appalto e modalità di esecuzione del servizio; 

3. indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 

26, comma 3 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

4. prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’esecuzione del servizio; 

5. procedura di affidamento e criteri per l'aggiudicazione; 

6. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (Allegato 2). 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA CON RIFERIMENTO AL CONTESTO IN CUI È INSERITO 

L’APPALTO 

 

L’Amministrazione Comunale già da diversi anni affida in appalto la gestione del servizio educativo 

del nido comunale d’infanzia denominato “Albero delle fragole”, rivolto ai bambini in età compresa 

tra 12 (dodici) e 36 (trentasei) mesi di Alta Val Tidone e Pianello Val Tidone. In considerazione della 

prossima scadenza del contratto in corso, e non essendo possibile la gestione dell’asilo nido tramite 

personale comunale, occorre procedere all’affidamento dello stesso. 

 

L’appalto non prevede la suddivisione in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto il servizio è 

caratterizzato da una sostanziale omogeneità tecnico-operativa delle prestazioni richieste e da una 

dimensione dell’utenza tali da rendere non opportuna la scissione delle prestazioni medesime in 

affidamenti separati. 

 

Consistenza struttura e beni strumentali pubblici 

 

L'asilo nido ha sede presso i locali di proprietà del Comune di Pianello Val Tidone, in Via Cerreto 

Guidi, n. 3. L’amministrazione mette a disposizione i locali per lo svolgimento del servizio di nido 

d’infanzia, e concede in uso le attrezzature e gli arredi necessari al funzionamento del servizio stesso, 

anch’essi di proprietà del Comune di Pianello Val Tidone. 

Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti potranno prendere diretta visione dei luoghi, tramite 

sopralluogo, comunque facoltativo ai fini della partecipazione.  
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Si precisa, in forza della Convenzione stipulata fra i Comuni di Pianello Val Tidone e di Alta Val 

Tidone, che quest’ultimo si occupa della gestione della procedura di gara e della fase esecutiva, ivi 

compresa la stipula del contratto con l’aggiudicatario.  

 

Sono a carico del Comune di Pianello Val Tidone le spese per: 

- i consumi di acqua, energia elettrica e gas; 

- effettuare la manutenzione ordinaria dei locali assegnati, compresa la tinteggiatura, la 

manutenzione delle aree verdi e cortilizie, degli arredi e delle attrezzature di proprietà del 

Comune di Pianello Val Tidone, fatta eccezione a quanto indicato al punto k) dell’art. 2 del 

capitolato; 

- rendere disponibili spazi adeguati, arredi e utenze,  

- garantire, in collaborazione il servizio mensa per gli utenti dell’asilo nido (per tale 

intendendosi la produzione e veicolazione dei pasti, pranzo e merenda di metà pomeriggio, i 

quali dovranno poi essere presi in carico e distribuiti dall’aggiudicatario);  

- effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria di: 

- opere elettriche; 

- opere impianti idrico-sanitari; 

- manutenzione di tutti i presidi antincendio da effettuarsi secondo le norme vigenti e 

comprensiva dei collaudi periodici alle attrezzature stesse e alla sostituzione periodica delle 

polveri degli estintori; 

- la gestione del calore ai sensi della legge 10 del 9.1 91 “norme in materia di uso razionale 

delle energie, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti di rinnovabili energie” e del 

DPR 551 del 21.12.99 “Regolamento recante modifiche al DPR 412 del 26.08.93 in materia 

di progettazione istallazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici ai 

fini del contenimento dei consumi”;   

- il mantenimento della segnaletica di sicurezza presente nella struttura; 

Il Comune di Alta Val Tidone e l’aggiudicatario si impegnano altresì a svolgere congiuntamente: 

- incontro di presentazione con le famiglie; 

- incontri periodici definiti “comitato di Gestione” previsti dal regolamento comunale; 

- progettazione attività di raccordo interistituzionale per iniziative di continuità che dovessero 

coinvolgere la scuola materna statale. 

- fare opera di promozione e informazione presso i destinatari del servizio. 

 

Utenza potenziale del servizio dell’asilo nido 

 

Il numero massimo di bambini frequentanti, per il quale l’asilo nido è autorizzato, è 21.  

 

Sulla base dei dati ad oggi disponibili, per l’anno 2021/2022 è prevista la frequenza di 18 bambini 

in età compresa tra 12 (dodici) e 36 (trentasei) mesi. Pertanto, la base d’asta della presente gara è 

stata calcolata prendendo a riferimento la frequenza di 18 bambini.  

 

Si precisa che negli ultimi due anni scolastici il numero di bambini frequentanti è stato di n. 18 

bambini (A.S. 2020/2021) e di n. 21 bambini (A.S. 2019/2020). 

 

Sul territorio dei Comuni di Alta Val Tidone e Pianello Val Tidone non sono presenti altre strutture.  

 

 

 

OGGETTO DELL’APPALTO 
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L’appalto ha per oggetto la gestione del servizio nido d’infanzia per il periodo 01/09/2021 – 

31/07/2025 per bambini in età compresa tra i dodici e i trentasei mesi. 

 

Il presente appalto si configura come affidamento di servizi compreso nell’Allegato IX del 

D.Lgs. n. 50/2016 (CPV 80110000-8 SERVIZI DI ISTRUZIONE PRESCOLASTICA). 

 

INDICAZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI DI CUI AL D.LGS. N° 81/2008 PER 

RISCHI DA INTERFERENZA – DUVRI 

 

Ai sensi del D.Lgs 81/2008 non è stato redatto apposito schema di DUVRI (Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza), in quanto la prestazione oggetto dell’appalto viene eseguita 

esclusivamente da parte dell’appaltatore, con messa a sua disposizione dei locali; non sono, dunque, 

previsti oneri della sicurezza per l’eliminazione delle interferenze da sottrarre al ribasso d’asta. 

 

COSTO DELLA MANODOPERA EX ART. 23, C. 16 D.LGS. 50/2016 
 

Ai fini della quantificazione del costo del personale da parte della stazione appaltante, è stato preso 

in considerazione: 

- il costo orario minimo (senza indennità di turno in quanto non applicabile al presente appalto) 

riportato nelle Tabelle per la Provincia di Piacenza afferenti il “Costo orario del lavoro per 

i lavoratori delle cooperative sociali del settore socio sanitario assistenziale educativo e di 

inserimento lavorativo” in vigore dal mese di settembre 2020, costo che risulta allineato 

rispetto al costo del lavoro riportato nelle Tabelle Ministeriali di cui al D.D. n. 7/2020 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- la frequenza di n. 18 bambini; 

- l’impiego di: 

o n. 2 educatori inquadrati al livello D1; 

o n. 1 educatore inquadrato al livello D2; 

o n. 1 coordinatore pedagogico inquadrato al livello E2; 

o n. 1 operatore ausiliario inquadrato al livello A1. 

Nel dettaglio, si è considerato il seguente numero di ore (incomprimibili): 

- n. 1.452 ore annuali da parte di n. 1 operatore inquadrato al livello D2. Il corrispondente 

costo del lavoro, calcolato come sopra indicato, è pertanto uguale a € 29.911,20; 

- n. 2.860 ore annuali da parte di n. 2 operatori inquadrati al livello D1. Il corrispondente costo 

del lavoro, calcolato come sopra indicato, è pertanto uguale a € 55.741,40; 
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- n. 198 ore annuali da parte di n. 1 operatore inquadrato al livello E2. Il corrispondente costo 

del lavoro, calcolato come sopra indicato, è pertanto uguale a € 4.894,56; 

- n. 990 ore annuali da parte di n. 1 operatore inquadrato al livello A1. Il corrispondente costo 

del lavoro, calcolato come sopra indicato, è pertanto uguale a € 15.849,90. 

Il costo annuale del personale così stimato ai sensi dell’art. 23, c. 16 D.Lgs. 50/2016, considerando 

il costo del lavoro risultante dalle Tabelle sopra indicate, risulta complessivamente pari a € 

106.397,06. 

Si riporta di seguito la ripartizione oraria fra i vari operatori: 

N. e livello operatori 
N. ore settimanali 

svolte nell'appalto 

Costo orario 

minimo come da 

tabelle ministeriali 

CCNL coop. Soc. 

Costo orario 

mensile 
Costo orario annuo  

n. 1 operatore liv. D2 33,00 € 20,60 € 2.719,20 € 29.911,20 

n. 2 operatori liv. D1 65,00 € 19,49 € 5.067,40 € 55.741,40 

n. 1 coord. pedagogico 

liv. E2 
4,50 € 24,72 € 444,96 € 4.894,56 

n. 1 operatore ausiliario 

liv. A1* 
22,50 € 16,01 € 1.440,90 € 15.849,90 

*impiegato nelle pulizie, 

cambio bambini, 

scodellamento pasti, 

apparecchiatura e 

sparecchiatura 

   € 106.397,06 

 

IMPORTO DELL’APPALTO E BASI D’ASTA 
 

L’importo totale stimato dell’appalto, calcolato ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, 

è pari a € 556.116,00, di cui € 66.733,92 per l’eventuale opzione di proroga tecnica di 6 mesi (ex art. 

106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016), come meglio specificato nella tabella sottostante: 
 

Importo dell’appalto per la 

durata contrattuale (4 anni) 

(iva esclusa) 

Importo opzione 

proroga tecnica (6 

mesi) (iva esclusa) 

Importo totale dell’appalto iva 

esclusa (ai sensi dell’art. 35, comma 

4, del D.Lgs. 50/2016) 

€ 489.382,08 € 66.733,92 € 556.116,00 

 

Si precisa che l’importo stimato del servizio per la durata dell’affidamento (4 anni) con esclusione 

dell’opzione di proroga tecnica di 6 mesi è pari a € 489.382,08 (oltre IVA) ed è stato calcolato come 

di seguito indicato, prendendo in considerazione la frequenza stimata di 18 bambini: 
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Stima su base annuale Stima su base contrattuale (4 anni) 

Numero ore anno servizio educativo 
liv. D2 

1.452 Numero ore servizio educativo 

liv. D2 su base contrattuale 

5.808 

Costo orario servizio educativo liv. D2 

base d’asta 

€ 23,69 Costo orario servizio educativo 

liv. D2 a base d’asta 

€ 23,69 

Numero ore anno servizio educativo 
liv. D1 

2.860 Numero ore servizio educativo 

liv. D1 su base contrattuale 

11.440 

Costo orario servizio educativo liv. D1 

base d’asta 
€ 22,41 Costo orario servizio educativo 

liv. D1 a base d’asta 

€ 22,41 

Totale costo anno servizio educativo € 98.490,48 Totale costo servizio educativo 

su base contrattuale 

€ 393.961,92  

Numero ore anno servizio 

coordinamento psicopedagogico liv. E2 

198 Numero ore su base 

contrattuale del servizio 

coordinamento 

psicopedagogico liv. E1 

792 

Costo orario servizio di coordinamento 

psicopedagogico liv. E2 a base d’asta 

€ 28,43 Costo orario servizio di 

coordinamento 

psicopedagogico liv. E2 a base 

d’asta 

€ 28,43 

Totale costo annuo servizio di 

coordinamento psicopedagogico liv. 

E2 

€ 5.629,14 Totale costo servizio di 

coordinamento 

psicopedagogico liv. E2 su 

base contrattuale 

€ 22.516,56 

Numero ore anno servizio ausiliario 

liv. A1 

990 Numero ore contrattuali 

servizio ausiliario liv. A1 

3.960 

Costo orario servizio ausiliario liv. A1 

a base d’asta 

€ 18,41  Costo servizio ausiliario liv. A1 

a base d’asta 

€ 18,41 

Totale costo annuo servizio di 

ausiliario liv. A1 

€ 18.225,90 Totale costo servizio di 

ausiliario liv. A1 su base 

contrattuale 

€ 72.903,60  

Totale costo annuale stimato (a base 

d’asta) 
€ 122.345,52 Costo totale del servizio 

stimato per l’intera durata 

contrattuale (4 anni) (a base 

d’asta) 

€ 489.382,08 

 

Come evidenziato nella tabella sopra riportata, il costo del servizio è stato calcolato quantificando 

in: 

- € 23,69/ora il costo per lo svolgimento del servizio educativo liv. D2; 

- € 22,41/ora il costo per lo svolgimento del servizio educativo liv. D1; 

- € 28,43/ora il costo per lo svolgimento del servizio di coordinamento psicopedagogico liv. 

E2; 

- € 18,41/ora il costo per lo svolgimento del servizio ausiliario liv. A1. 

L’importo complessivo stimato posto a base d’asta (soggetto a ribasso), ammonta perciò ad € 

489.382,08 (IVA esclusa), per l’intera durata dell’appalto (4 anni); gli oneri per la sicurezza 
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derivanti da rischi di interferenza non soggetti a ribasso sono pari ad € 0,00, come già in precedenza 

indicato. 

PERIODO DI AFFIDAMENTO E VARIANTI 

Al fine di garantire continuità ad un servizio di natura così delicata, si stabilisce la durata dell’appalto 

in 4 (quattro) anni decorrenti dalla data di stipula del contratto o dalla data di esecuzione anticipata 

(se disposta dal Comune); sono fatte salve le seguenti precisazioni:  

(I) su richiesta del Comune, l’aggiudicatario è tenuto ad attivare l’appalto anche nelle more della 

stipula del contratto e ad adempiere all’eventuale richiesta di esecuzione anticipata del 

contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. a) 

del D.L. 76/2020 (convertito con modificazioni nella L. 120/2020);  

(II) alla scadenza del contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, il 

Comune si riserva la facoltà di disporre una proroga tecnica nella misura strettamente 

necessaria all’affidamento del nuovo appalto, per un periodo comunque non superiore a 6 

(sei) mesi; 

(III) secondo quanto precisato all’art. 3 del Capitolato, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del Codice, 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, il Comune può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso, 

l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

In considerazione della durata quadriennale del contratto e della tipologia dei servizi richiesti (legati 

alla variabilità dell’utenza, non prevedibile con certezza dal Comune), i dati forniti nel presente 

Progetto hanno carattere puramente indicativo e potranno subire variazioni in base al numero di 

bambini iscritti, alla chiusura temporanea dell’asilo nido e/o ulteriori e sopravvenute esigenze. Come 

precisato nel Capitolato, infatti, l’appaltatore è tenuto a procedere ad una programmazione anche 

settimanale (dal lunedì al venerdì) del servizio, al fine di tener conto di eventuali bambini iscrittisi al 

servizio in corso d’anno ovvero di eventuali bambini cancellatisi dal servizio, adeguando di 

conseguenza il personale impiegato (in relazione al numero di ore di servizio e all’eventuale numero 

di operatori necessario, in aumento o in diminuzione) in accordo con il Comune. In caso di iscrizione 

di nuovi bambini e/o di cancellazione di bambini dal servizio, il Comune informa l’appaltatore, 

il quale è tenuto ad adeguare di conseguenza il personale educativo impiegato in accordo con il 

medesimo Comune.   
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Ai fini del conteggio delle ore da corrispondere mensilmente alla ditta aggiudicataria, relative al 

servizio educativo, non si conteggiano le assenze per malattia dei bambini che si protraggono per 

un periodo superiore a 15 giorni di calendario consecutivi. In caso di assenza per malattia fino a 15 

giorni di calendario consecutivi, l’assenza medesima viene conteggiata come presenza, quindi inclusa 

nel conteggio delle ore da fatturare, mentre per assenze superiori a 15 giorni di calendario consecutivi, 

il periodo eccedente il quindicesimo giorno di calendario consecutivo  viene escluso dal calcolo.  

Pertanto, i dati riportati nel presente Progetto non sono da ritenersi vincolanti, in quanto potranno 

variare in eccesso o in difetto in qualsiasi momento del periodo di validità contrattuale a seguito di 

indicazione del Comune, senza che ciò possa dare adito a richiesta dell’aggiudicatario di variare le 

condizioni contrattuali fissate in sede di gara.  

 

CLAUSOLA SOCIALE 

Ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore subentrante dovrà riassorbire (in via prioritaria) 

il personale operante alle dipendenze del gestore uscente, garantendo il mantenimento dell’anzianità 

maturata, nonché il riconoscimento di quella maturanda in termini di scatti economici, così come 

previsto dal CCNL e dalla normativa applicabili, nei limiti delle esigenze di servizio formulate nella 

presente procedura. 

Conformemente a quanto previsto al paragrafo 3.4 delle Linee guida n. 13 adottate da ANAC (recanti 

“La disciplina delle clausole sociali”), nel seguente prospetto sono indicati i dati riferiti agli addetti 

attualmente impiegati nel servizio dall’operatore uscente, sulla base di quanto da quest’ultimo riferito: 

Unità Livello 

Titologia 

Contratto 

Mansioni 

contrattuali 

Numero 

scatti 

Data prossimo 

scatto 

unità 1 D1 TEMPO INDET. Educatore 2 nov-21 

unità 2 E2 TEMPO INDET. Coordinatore pedag. 5   

unità 3 D2 TEMPO INDET. Educatore/Ref. 5   

unità 4 A1 TEMPO INDET. Ausiliario 1 ott-22 

unità 5 D1 TEMPO INDET. Educatore 5   
 

 

QUADRO ECONOMICO 

Nella tabella seguente viene riportato il quadro economico complessivo relativo all'appalto, 

specificante il valore stimato dell’appalto (comprensivo dell’opzione di proroga tecnica), calcolato 

conformemente a quanto previsto dall’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016: 
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DESCRIZIONE  IMPORTO (Euro) 

Importo quadriennale per l’esecuzione del servizio oggetto del presente 

appalto  

489.382,08 

Oneri della sicurezza derivanti da interferenze non soggetti a ribasso 0,00 

Proroga tecnica semestrale ai sensi dell’art. 106, c. 11 del Codice 66.733,92 

Valore complessivo dell’appalto, comprensivo delle opzioni di 

proroga tecnica semestrale 

556.116,00 

IVA 5% (sul valore complessivo dell’appalto) 27.805,80 

Quota variabile da corrispondere alla SUA (art.11, c. 2, lett. b) della 

Convenzione fra il Comune di Alta Val Tidone e la Provincia di 

Piacenza 

1.468,15 

Quota incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 del Codice, 

pari al 2% della base di gara (di cui € 2.446,91 dovuta alla SUA ai 

sensi dell’art. 113, c. 5 del Codice, così come ulteriormente 

disciplinato dalla Convenzione all’art. 11, c. 3) 

9.787,64 

Contributo gara (ANAC) (da rimborsare alla Provincia di Piacenza da 

parte del Comune di Alta Val Tidone) 

375,00 

Spese per commissione giudicatrice 950,00 

TOTALE 596.502,59 

 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE 

Il presente appalto verrà affidato mediante procedura negoziata sotto soglia comunitaria, ai sensi 

dell’articolo 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016. Tale procedura verrà espletata dalla 

Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, per conto del Comune di Alta Val Tidone, 

come da Convenzione sottoscritta digitalmente fra la predetta Stazione Unica Appaltante ed il suddetto 

Comune. Si precisa che, al fine di garantire la massima concorrenza e l’individuazione della migliore 

offerta, non si procederà ad alcuna selezione delle manifestazioni di interesse pervenute, così che tutti 

i concorrenti saranno automaticamente ammessi a presentare offerta entro il termine di scadenza 

previsto nell’avviso di manifestazione di interesse.  

Per poter considerare tutti gli elementi delle offerte, le stesse saranno valutate con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 commi 2, 3 e 12 del D. Lgs 50/2016. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi, che verranno attribuiti come specificato in seguito: 
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• Offerta tecnica = Max punti 90; 

• Offerta economica = Max punti 10. 

I punteggi saranno attribuiti da una Commissione giudicatrice nominata dalla SUA ai sensi dell’art. 

77, comma 12, del Codice. 

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’asta. 

La congruità delle offerte verrà verificata ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D. Lgs 50/2016. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida, ritenuta congrua 

e conveniente ed in base ad elementi specifici non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, 

comma 6, ultimo periodo del Codice. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

I concorrenti dovranno presentare un “progetto consistente in una relazione che dovrà contenere la 

proposta tecnico-organizzativa con riferimento agli argomenti di cui ai criteri di valutazione elencati 

nella sottostante “Tabella di attribuzione dei punteggi tecnici”. 

La Relazione dovrà essere sottoscritta digitalmente da parte del legale rappresentante dell’operatore 

economico concorrente e dovrà essere contenuta entro 12 facciate (comprensive anche di eventuali 

allegati; formato pagina: A4, carattere Times New Roman – corpo 12, margini superiore e inferiore 

cm 2,5, margini destro e sinistro cm 2). Dal computo delle 12 facciate sono invece escluse: eventuali 

certificazioni di qualità, copertina e indice riepilogativo. Le eccedenze rispetto ai limiti dimensionali 

della Relazione sopra evidenziati non saranno oggetto di valutazione e verranno, pertanto, 

considerate come non esistenti. 

L’offerta tecnica verrà valutata tenendo conto del § II delle Linee guida n. 2 in materia di “Offerta 

economicamente più vantaggiosa” approvate dall’ANAC con delibera n. 1005 del 21/09/2016, 

aggiornate al decreto “correttivo” D. Lgs. n. 56/2017 con Delibera del Consiglio n. 424 del 

2/05/2018, sulla base dei criteri e relativi punteggi riportati nella seguente tabella:  

TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI TECNICI  

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

 

SUBCRITERI DI VALUTAZIONE 

 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

 

DISCREZIONALE 

(D) 

TABELLARE (T) 

QUANTITATIVO (Q) 
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1)  QUALITA’ DEL 

PROGETTO 

PEDAGOGICO 

DIDATTICO E 

ORGANIZZATIVO DEL 

SERVIZIO 

  

52 PUNTI 

 

1.1 PROGETTO PEDAGOCICO-DIDATTICO 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso 

(con eccezione di quanto previsto dai successivi punti 

1.2. e 1.3.), all’interno della propria relazione la 

metodologia di lavoro proposta per lo svolgimento delle 

prestazioni obbligatorie previste dal Capitolato Speciale, gli 

obiettivi educativi che intende raggiungere, le attività 

educativo – didattiche, i giochi e il materiale ludico – 

didattico che intende utilizzare e l’organizzazione degli 

spazi e della giornata al nido che intende proporre. 

 

Il punteggio verrà attribuito tenuto conto della qualità della 

proposta presentata e della sua efficacia, al fine di garantire 

un pieno coinvolgimento e una piena inclusione 

pedagogico-didattica dei bambini. 

 

 

 

 

Massimo 15 

punti 

 

 

 

 

D 

1.2 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, 

all’interno della propria Relazione, le metodologie di 

gestione della fase di ambientamento, dell’accoglienza 

giornaliera, del momento di re-incontro con il familiare, dei 

pasti, delle attività di cura e di pulizia personale e della fase 

di addormentamento dei bambini, oltre alle metodologie di 

gestione dei bambini diversamente abili. 

 

Il punteggio verrà attribuito tenuto conto della qualità della 

proposta presentata e della sua efficacia al fine di garantire 

un’ottimale organizzazione del servizio. 

 

 

 

 

Massimo 14 

punti 

 

 

 

 

D 

1.3 CONOSCENZA DEL TERRITORIO E DELLA 

NATURA 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, 

all’interno della propria Relazione, le proposte che intende 

mettere in atto volte alla conoscenza e consapevolezza del 

territorio (cioè del Comune di Pianello Val Tidone, in cui è 

collocato l’asilo nido e del Comune di Alta Val Tidone) e 

del mondo naturale.  

 

Il punteggio verrà attribuito in base alla fattibilità e 

all’efficacia delle soluzioni proposte nel far conoscere e 

prendere concreta consapevolezza ai bambini del proprio 

territorio e del mondo naturale. 

 

 

 

 

 

Massimo 7 

punti 

 

 

 

 

 

D 
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1.4 GESTIONE ASSENZE 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, 

all’interno della propria Relazione, le modalità 

organizzative in caso di sostituzioni del personale in 

malattia/ferie. 

In particolare saranno valutate le soluzioni organizzative e 

le misure concrete e verificabili volte a garantire la 

continuità del servizio, in caso di assenze degli operatori. 

 

Il punteggio verrà attribuito in base all’efficienza e 

all’efficacia delle soluzioni proposte nel garantire la 

continuità del servizio. 

 

 

 

 

 

Massimo 6 

punti 

 

 

 

 

 

D 

1.5 METODOLOGIE PER LA COLLABORAZIONE 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, 

all’interno della propria Relazione, le modalità di 

coinvolgimento delle famiglie (incontri asilo nido/genitori, 

informazione e documentazione del servizio, etc.) e di 

collaborazione con il Comune di Alta Val Tidone (gestore 

dell’asilo) e il Comune di Pianello Val Tidone (proprietario 

dell’asilo  

 

Il punteggio verrà attribuito in base all’efficacia delle 

metodologie proposte con riguardo alla capacità di 

relazionarsi con le famiglie e i Comuni. 

 

 

 

Massimo 10 

punti 

 

 

 

D 

 

2) TURN OVER Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e 

dettagliato, all’interno della propria relazione, il sistema 

incentivante e le strategie motivazionali adottate ai fini del 

contenimento del turn over del personale impiegato.  

Il punteggio verrà attribuito tenuto conto dell’efficacia delle 

soluzioni proposte nel garantire il contenimento del turn-

over del personale, premiando quelle soluzioni che siano 

maggiormente in grado di assicurare la presenza dello 

stesso personale durante tutta la durata dell’appalto e nella 

gestione degli utenti in carico al personale.  

 

 

 

5 PUNTI 

 

 

 

D 

 

 

3) POSSESSO DI 

CERTIFICAZIONE DI 

SISTEMI DI QUALITA’ 

 

Al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, il 

concorrente deve chiaramente indicare – all’interno del 

proprio progetto – la certificazione, conforme alle 

prescrizioni di cui all’art. 87 del d.lgs. 50/2016, posseduta 

in corso di validità, e allegarne copia.  

 

Saranno assegnati 5 punti per certificazione e non saranno 

considerate più di n. 1 certificazione. 

 

 

 

5 PUNTI 

 

 

 

T 
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4) SERVIZI 

MIGLIORATIVI E/O 

INTEGRATIVI 

 

Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, 

all’interno della propria Relazione, i servizi migliorativi ed 

ulteriori proposti, rispetto a quelli obbligatori contenuti nel 

Capitolato Speciale, senza che questo comporti ulteriori 

oneri aggiuntivi a carico del Comune. Saranno valutate solo 

le seguenti proposte: 

 

- effettuazione di laboratori con frequenza annuale 

(indicare breve descrizione, destinatari e durata in 

ore, distintamente per ciascun laboratorio). Si 

precisa che non verranno considerati più di n. 2 

laboratori all’anno e che verrà premiata la 

collaborazione con associazioni attive nel 

territorio del Comune di Alta Val Tidone e/o del 

Comune di Pianello Val Tidone (massimo 12 

punti = 6 punti per ciascun laboratorio); 

- acquisto di risorse strumentali a supporto delle 

attività o altre che possano essere di utilità, di 

innovazione o di miglioramento della gestione (a 

titolo esemplificativo: libri, giochi, software 

specifici, etc.) (specificare le risorse, i 

quantitativi e in quale momento dell’appalto 

verranno fornite) (massimo 6 punti); 

- attivazione di n. 2 progetti (con frequenza 

annuale) che coinvolgano le famiglie dei bambini 

al fine di fornire un aiuto/accompagnamento alle 

famiglie nella gestione della 

genitorialità/educazione dei bambini (indicare 

breve descrizione e durata in ore). Si precisa che 

non verranno considerati più di n. 2 progetti 

all’anno (massimo 10 punti = 5 punti per ciascun 

progetto).  

Il punteggio verrà attribuito sulla base della pertinenza, 

della fattibilità e della qualità delle migliorie proposte 

(nonché, nel caso dei progetti, della loro durata), premiando 

le proposte che rispondano a quanto sopra indicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28 PUNTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D 

TOTALE  90 PUNTI  

Quanto ai “Punteggi Discrezionali”, indicati con la lettera “D”, il coefficiente è attribuito in ragione 

dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice e che saranno valutati 

sulla base delle previsioni di cui alla lettera a), paragrafo V delle Linee guida ANAC n. 2/2016, e 

più precisamente: 

• ciascun commissario di gara attribuirà un coefficiente V(a)i, variabile tra 1 e 0, a ciascun criterio 

o sub- criterio oggetto di valutazione; 

• si procederà al calcolo della media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario in relazione a 

ciascun criterio o sub-criterio valutato, così ottenendo dei coefficienti medi definitivi; 

• si moltiplicherà il coefficiente medio definitivo così ottenuto per il punteggio massimo previsto 

per ciascun criterio o sub-criterio (indicato nella tabella sopra riportata), determinando in tal modo 

il punteggio da assegnare per ogni criterio o sub-criterio; 
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• quanto all'attribuzione dei coefficienti da parte di ciascun commissario, essi saranno determinati 

secondo la seguente scala di valori (con possibilità di attribuire coefficienti intermedi, in caso di giudizi 

intermedi): 

GIUDIZIO COEFFICIENTE CRITERI DI GIUDIZIO 

Eccellente 0,96 – 1,00 Aspetti eccellenti e piena rispondenza alle aspettative 

Ottimo 0,86-0,95 Aspetti positivi elevati o ottima rispondenza alle 

aspettative 

Più che adeguato 0,56-0,85 Aspetti positivi rilevanti o buona rispondenza alle 

aspettative 

Adeguato 0,36-0,55 Aspetti positivi evidenti ma inferiori alle aspettative 

Parzialmente adeguato 0,16-0,35 Aspetti di miglioramento appena percettibili 

Ininfluente 0,00-0,15 Nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

• per quanto riguarda gli elementi a cui è assegnato un punteggio tabellare (indicati dalla lettera 

“T”), il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 

presenza o dell’assenza dell’elemento richiesto nell’offerta del concorrente; 

• il punteggio tecnico complessivo sarà dunque ottenuto dalla somma dei punteggi discrezionali 

e tabellari assegnati a ciascuna offerta. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Al concorrente che presenterà il MAGGIOR RIBASSO PERCENTUALE UNICO (approssimato a 

due cifre decimali) sulla base d’asta complessiva, pari ad € 489.382,08 oltre IVA, verrà assegnato il 

punteggio economico massimo previsto (10 punti). 

N.B. la percentuale di ribasso offerta verrà successivamente applicata ai costi orari, sotto riportati, 

utilizzati per la determinazione della base di gara: 

- € 23,69/ora il costo per lo svolgimento del servizio educativo liv. D2; 

- € 22,41/ora il costo per lo svolgimento del servizio educativo liv. D1; 

- € 28,43/ora il costo per lo svolgimento del servizio di coordinamento psicopedagogico liv. E2; 

- € 18,41/ora il costo per lo svolgimento del servizio ausiliario liv. A1. 

Agli altri concorrenti, verranno assegnati punti decrescenti secondo le formule sottoesposte (metodo 

bilineare): 

Ci (per Ai ≤ Asoglia) = X ∗Ai/Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1 − X) *((Ai − Asoglia)/(Amax  − Asoglia)) 

 

dove: 

Ci   = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo (da moltiplicare per il punteggio massimo previsto = 10 punti) 

Ai    = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi) dei concorrenti 
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X    = 0,90 

Amax  = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 

 

La suddetta formula può essere esplicitata come segue.  

La commissione stabilisce prioritariamente la media aritmetica di tutti i ribassi offerti, applicando, alternativamente (a 

seconda che la percentuale di ribasso offerta dal concorrente considerato sia uguale/inferiore ovvero superiore alla 

predetta media), le sotto indicate formule: 

 

a) Valore dell’offerta del concorrente considerato uguale/inferiore alla media delle offerte:  

 

            0,90 x ribasso offerta in esame 

Ci =   ____________________________ 

                 media di tutti i ribassi 

 

b) Valore dell’offerta del concorrente considerato superiore alla media di tutte le offerte:  

 

                                          ribasso offerta in esame – media di tutti i ribassi 

Ci= 0,90 + (1,00 – 0,90) x   ________________________________________ 

                                                massimo ribasso – media di tutti i ribassi 

 

 

PUNTEGGIO FINALE 

 

Quanto all'attribuzione del punteggio finale, l’offerta economicamente più vantaggiosa verrà 

individuata in base alla seguente formula: 

 

 

 
dove: 

Ptot = punteggio totale; 

PTi = punteggio conseguito dall’offerta tecnica dall’iesimo concorrente; 

PEi = punteggio conseguito dall’offerta economica dall’iesimo concorrente. 

 

Riparametrazione: Al fine di evitare l’attribuzione di un peso eccessivo ad elementi carenti delle 

offerte dei concorrenti, non si procederà ad alcuna riparametrazione dei punteggi. 

 

REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, di cui all'art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016, che siano in 

possesso dei requisiti di seguito indicati (definiti tenendo conto della complessità del presente appalto, 

al fine di selezionare un operatore affidabile e con un adeguato livello di esperienza e capacità 

organizzativa): 

1. ai sensi dell’art. 83, commi 1, lett. a) e 3, del Codice, i concorrenti devono essere in possesso 

dei seguenti requisiti minimi di idoneità professionale: 

1.1 iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Ptot = PTi + PEi 
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Agricoltura della Provincia in cui l’impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato 

di appartenenza (all. XVI del Codice), per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura. In caso di cooperative o consorzi di cooperative, anche l’iscrizione ai sensi del 

D.M. 23 giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il Ministero delle 

Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico); in caso di cooperative sociali, anche 

l’iscrizione all’Albo regionale; 

 

1.2 all’impresa di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 

secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 

commerciali di cui all’allegato XVI del Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilita, ovvero mediante attestazione, sotto 

la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 

professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è corrente; 

2. ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. b) e All. XVII, Parte I, del Codice, i concorrenti devono 

essere in possesso dei seguenti requisiti minimi di capacità economico finanziaria: 

• avere realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari approvati e depositati alla data di 

presentazione delle offerte, un fatturato globale medio annuo di importo non inferiore a € 

244.691,04 Iva esclusa. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il 

requisito di fatturato deve essere rapportato al periodo di attività effettivamente prestata; tale 

requisito di fatturato è richiesto, in ragione del valore economico dell’appalto, al fine di 

selezionare un operatore affidabile e con un livello adeguato di esperienza e capacità 

strutturale; 

3. ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. c) e dell’All. XVII, Parte II del D. Lgs. 50/2016, nonché ai 

sensi dell’art. 90 del DPR 207/2010, i concorrenti devono essere in possesso del seguente 

requisito minimo di capacità tecnico professionale: 

• avere svolto regolarmente e con buon esito, nell’ultimo triennio, servizi analoghi a quelli 

oggetto della presente procedura, di importo complessivo (sul triennio) non inferiore ad € 

367.036,56 (Iva esclusa), precisando l’oggetto dei servizi, l’importo, le date di esecuzione e 

l’ente/soggetto destinatario e (se del caso) il relativo CIG.  

Si precisa che per ultimo triennio si intende quello comprensivo degli ultimi tre anni educativi 

conclusi (ossia 2017/2018 – 2018/2019 – 2019/2020) ovvero quello comprensivo degli ultimi 

due anni educativi conclusi e del corrente anno educativo (ossia 2018/2019 – 2019/2020 – 

2020/2021) e che per “servizi analoghi” si intendono servizi di gestione di asili nido pubblici 
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o privati accreditati. 
 

SUBAPPALTO  

Eventuali autorizzazioni al subappalto potranno essere concesse ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 

solo qualora l’offerente abbia espressamente indicato nell’offerta, presentata in sede di gara, le parti 

dell’appalto che intende eventualmente subappaltare a terzi e comunque in misura non superiore al 50% 

dell’importo contrattuale.  

La fissazione di tale limite al subappalto si rende necessaria in considerazione della particolare natura 

del presente appalto (rivolto a utenti minori) e della necessità di assicurare una gestione quanto più 

unitaria dell’appalto medesimo, anche al fine di agevolare la fase di controllo del Comune di Alta Val 

Tidone in un servizio di particolare importanza e “delicatezza/criticità” quale quello di gestione dell’asilo 

nido.  
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Si rinvia all’Allegato 2, quale parte integrante del presente Progetto, denominato “Capitolato 

speciale”. 
 

SCHEMA DI CONTRATTO 

Il conseguente contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, sulla base 

del capitolato speciale d’appalto. 

 

***************** 

 

 


